
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

Pa, Faverin (Cisl Fp): “No a nuovi tagli indiscriminati al personale. 

Risparmio illusorio: a pagarne il prezzo saranno i cittadini” 

 
La Cisl Fp esprime giudizio negativo sull’emendamento Malan al Milleproroghe che 

taglia il personale della Pa del 10% 

 
 

“Siamo assolutamente contrari ai nuovi e indiscriminati tagli al personale che 

l’emendamento al Milleproroghe vorrebbe disporre”. Così il segretario generale della Cisl 

Fp Giovanni Faverin sulla modifica alla legge di conversione del decreto proposto dal 

relatore al Senato, Lucio Malan. L’emendamento prevede infatti una ridefinizione delle 

dotazioni organiche che porterebbe ad abbattere del 10% sia il numero dei dirigenti che 

quello dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche. Tagli che si aggiungerebbero a 

quelli realizzati nel 2009 dalla legge 133. 

 

“Non è riducendo il personale con provvedimenti generalizzati – ha attaccato Faverin – 

che si rendono efficienti le amministrazioni. E il risparmio di spesa sarebbe solo illusorio 

perché in questo modo i tagli di organico si tradurrebbero in un indebolimento dei servizi 

ai cittadini e alle imprese. Operazione molto rischiosa, soprattutto in un momento 

difficile come questo per tanti lavoratori e tante famiglie”. 

 

“Siamo i primi a dire che la spesa pubblica e i bilanci degli enti vadano riqualificati – ha 

concluso il segretario della funzione pubblica Cisl - Ma a partire dalla lotta agli sprechi, 

dai risparmi di gestione e dalla fine delle logiche clientelari che fanno lievitare i costi. In 

modo da far pesare meno i servizi e dare più valore ai soldi dei contribuenti. Non con 

misure draconiane che non risolvono nulla e che al contrario aprono nuovi problemi”.  
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